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Dove c’è il mare

AgoSTo

In fondo alla rampa
di marmo bianco alto
mi attendeva scendere 
incerta nelle ciabattine da mare.
“Piano…”

Poi attirava a sé l’anta
borchiata perché irrompessero
le risa dagli scogli e la spuma
luminosa nella penombra dell’androne.
Era agosto.

CErVo luMINoSA

Qui ancora una volta… 

giorni sospesi, vento 
di fico e di menta lungo
il cammino, case chiare
contro il cielo, azzurre
bifore dei campanili, rivoli
di viottoli cadono nel mare.

occupi ogni pensiero, amante 
senza ritegno, liberi 
da ogni altra pena, Cervo 
luminosa.

La sera sfrangia un’ala bianca… un accordo luccica sotto la prima stella.



La famiglia è un luogo impervio

AdozIoNE

“Ho conosciuto i miei genitori 
a sei anni”,

ben oltre il respiro 
di un endecasillabo 
e il lungo volo 
sull’oceano. Per anni
l’attesa del ritorno
alla fragrante luce 
di Ipanema.

FrATEllI 

Cadeva sempre larga la tua maglietta 

Quell’affaccendarsi su di lei
a turno, insieme, reliquia 
materna, ora preziosa 
nell’essenza affievolita,
quasi scomparsa.

Quell’affiorare di lei 
nell’accenno delle mani
delle labbra mette un sorriso 
fra quei due, chini 
inevitabilmente fratelli.
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